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SINTESI N. 12 DEL 28 MARZO 2003 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

DECISIONE SOPRALLUOGO NEL SITO OLIMPICO DI PRAGELATO

Nell’ambito delle comunicazioni il Presidente della Commissione informa che il prossimo 4 aprile 2003 è stato fissato il sopralluogo congiuntamente alla Commissione speciale “Olimpiadi” nel sito olimpico di Pragelato (TO). Con questo sopralluogo, che segue quello effettuato a Cesana Torinese, si prosegue il percorso di approfondimenti relativi alle problematiche ambientali derivanti dagli interventi per i giochi invernali del 2006.

INIZIO ESAME,

A SEGUITO DELLE CONSULTAZIONI, SULLA PROPOSTA DI LEGGE N. 148: "ISTITUZIONE DELLA ZONA DI SALVAGUARDIA DEI BOSCHI E DELLE ROCCHE DEL ROERO" PRESENTATA DAI CONSIGLIERI REGIONALI: SUINO, RIBA E MULIERE E SUL DISEGNO DI LEGGE N. 443: "ISTITUZIONE DELLA ZONA DI SALVAGUARDIA DEI BOSCHI E DELLE ROCCHE DEL ROERO”.

Proseguono i lavori sulla PDL 148 e sul DDL 443 entrambi istituitivi della Zona di salvaguardia nel Roero in provincia di Cuneo.

Come riassunto nello stato dell’iter, nella precedente seduta del 10 gennaio 2003 erano state svolte le consultazioni.

La seduta odierna è pertanto dedicata all’esame parallelo degli articolati dei due progetti di legge. Il lavoro dei Commissari è agevolato dalla distribuzione dell’analisi dei nodi critici della PDL 148 e dei nodi critici del DDL 443 e dalla raccolta delle memorie relative alle consultazioni.

Durante la discussione preliminare sono emerse le seguenti questioni:

· identità dei contenuti e degli articolati dei due provvedimenti finalizzati entrambi a promuovere la tutela dell’ambiente a valorizzare il territorio nell’ottica di una fruizione culturale e turistica anche sulla base delle istanze degli amministratori locali;

· necessità di approfondire le problematiche derivanti dal contemperamento delle esigenze di tutela ambientale con quelle di gestione dei rifiuti a livello locale attraverso il proseguimento e la conclusione dell’attività di smaltimento rifiuti all’interno della Zona di salvaguardia;

· esigenza di approfondire l’apporto scientifico fornito dall’Università e la promozione del concetto di turismo sostenibile presenti specificamente nelle finalità della PDL 148 e considerati, invece, connaturati all’impostazione del DDL 443.

Alla presenza dell’Assessore regionale all’ambiente e dei proponenti della PDL 148, si inizia l’esame dei testi.

L’art. 1 del DDL 443 relativo all’enunciazione dell’istituzione della Zona di salvaguardia è approvato all’unanimità senza modifiche, mentre sul parallelo art. 1 della PDL 148 la Commissione esprime voto non favorevole.

L’art. 2 del DDL 443 contenente la descrizione dei confini è, anch’esso, approvato all’unanimità senza modifiche, mentre per ciò che riguarda l’analogo art. 2 della PDL 148 la Commissione esprime voto non favorevole.

Si analizzano gli articoli dedicati alle finalità. L’art. 3 del disegno di legge è approvato a maggioranza senza modifiche. Sull’art. 3 della PDL 148 la Commissione esprime voto non favorevole.

Per quanto concerne la gestione e il personale, l’art. 4 del DDL 443 che ne affida la direzione ai comuni è approvato a maggioranza senza modifiche, mentre sul parallelo art. 4 della PDL 148 che, invece, a tal fine individua la Provincia, la Commissione esprime voto non favorevole.

Si esaminano infine gli articoli in tema di norme di salvaguardia.

All’art. 5, comma 1, lett. b) del DDL 443 non è accolta la modifica proposta durante la discussione e relativa all’aggiunta del verbo “ampliare” insieme ai divieti di aprire e gestire discariche sul territorio della Zona di salvaguardia, già presenti nell’originaria formulazione. Sul punto è emersa l’opportunità, contenuta solo nel disegno di legge, che il consorzio dei comuni interessato allo smaltimento dei rifiuti possa continuare ad utilizzare la discarica in località Cà del Mago, nell’ambito del Piano d’Area, giusta anche l’autorizzazione della Provincia di Cuneo per l’ampliamento adottata nel pieno rispetto delle normative di tutela esistenti. Tale soluzione, secondo i proponenti, non compromette i principi di tutela ambientale e i divieti presenti nel disegno di legge.

L’art. 5 del DDL 443 (norme di salvaguardia) è pertanto approvato a maggioranza senza modifiche mentre sul parallelo art. 5 della PDL 148, che non contiene la previsione di cui sopra, la Commissione esprime voto non favorevole.

Nella prossima seduta si proseguirà l’esame partendo dagli articoli relativi alla vigilanza.

PRESA D’ATTO

DELLA CONFLUENZA DELLA PDL 259 CON IL TESTO UNIFICATO DEL DDL 383 E DELLE PDL 255 E 259.

A seguito della Comunicazione da parte del Presidente, la Commissione prende atto che la proposta di legge n. 259 “Promozione dell'impiego del metano come combustibile per l’autotrazione per ridurre l'inquinamento atmosferico” assegnato congiuntamente alla V e alla II Commissione consiliare, nel corso dell’esame da parte di quest’ultima di alcuni provvedimenti in materia di trasporti, il 27 marzo scorso, è confluito nel testo unificato del DDL 383 e dei PDL 255 e 259.
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